
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 10 del 18/01/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 dicembre 2012, n. 2750
 
Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Università degli studi del Molise per favorire la crescita della
cultura della rigenerazione urbana nelle istituzioni e nei territori del Molise e della Puglia. Lr n. 21/2008.
“Norme per la rigenerazione urbana”.
 
 
 
 L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:
 
 Premesso che:
- La Regione Puglia, a norma della legge regionale 29 luglio 2008, n. 21 “Norme per la rigenerazione
urbana”, “ promuove la rigenerazione di parti di città e sistemi urbani in coerenza con strategie comunali
e intercomunali finalizzate al miglioramento delle condizioni urbanistiche, abitative, socio-economiche,
ambientali e culturali degli insediamenti umani e mediante strumenti di intervento elaborati con il
coinvolgimento degli abitanti e di soggetti pubblici e privati interessati.”
- La legge regionale 21/2008 introduce finalità e approcci particolarmente innovativi nell’ambito delle
politiche urbane, richiedendo, in particolare, la approvazione da parte degli enti locali, anche in forma
associata, di Documenti programmatici per la rigenerazione urbana e di Programmi integrati di
rigenerazione urbana fondati su un’idea-guida di rigenerazione legata ai caratteri ambientali e storico-
culturali dell’ambito territoriale interessato, alla sua identità e ai bisogni e alle istanze degli abitanti. I
Programmi integrati di rigenerazione urbana comportano un insieme coordinato d’interventi in grado di
affrontare in modo integrato problemi di degrado fisico e disagio socio-economico.
- La redazione dei Programmi integrati di rigenerazione urbana, in relazione alle specificità del contesto
interessato, richiede competenze disciplinari diverse e capaci di dialogare fra loro per la definizione di
obiettivi comuni e la messa in opera di interventi capaci di generare sinergie e complementarità fra:
1. riqualificazione dell’ambiente costruito;
2. la riorganizzazione dell’assetto urbanistico;
3. il contrasto dell’esclusione sociale degli abitanti attraverso la previsione di interventi materiali e
immateriali nel campo abitativo, socio-sanitario, dell’educazione, della formazione, del lavoro e dello
sviluppo;
4. il risanamento ambientale mediante la previsione di infrastrutture ecologiche, l’uso di fonti energetiche
rinnovabili e l’adozione di criteri di sostenibilità ambientale e risparmio energetico nella realizzazione
delle opere edilizie.
- E’ in corso in Puglia, grazie all’impulso della legge regionale n. 21/2008 e della Programmazione
dell’Asse VII “Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani” del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR), un’ampia attività di rigenerazione urbana e territoriale promossa dalla Regione e
progettata e attuata a livello locale, che investono diverse parti di città e sistemi urbani in condizioni di
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degrado fisico e disagio economico e questioni diverse, così classificabili per quanto attiene ai centri
medio-grandi:
• Riqualificazione di aree urbane lungo fascia costiera
• Riqualificazione di centri storici o aree contigue
• Recupero degli spazi pubblici dei centri storici o delle aree di connessione tra il tessuto storico e la città
moderna
• Riqualificazione di quartieri periferici
• Interventi di recupero di edifici o siti produttivi dismessi
• Riqualificazione del sistema dell’accessibilità.
 
- e riconducibili ai seguenti tipi di azione per quanto attiene ai sistemi di piccoli centri:
• Interventi puntuali lungo la costa, nei centri storici e nelle periferie.
• Interventi puntuali di riqualificazione di piazze e aree a verde anche finalizzate alla organizzazione di
eventi; di pavimentazione in basolato per la pedonalizzazione dei centri storici, con illuminazioni a basso
impatto ambientale e arredo urbano; recupero e rifunzionalizzazione di edifici storici finalizzati ad
accogliere servizi urbani o attività legate al programma regionale dei Bollenti Spiriti; realizzazione di
parcheggi per la fruizione più sostenibile dei centri storici
• Interventi di connessione territoriale mediante reti immateriali quali i laboratori intercomunali per la
pianificazione partecipata del processo di rigenerazione urbana e di rivitalizzazione sociale ed
economica; la realizzazione di applicativi web dedicati alla messa in rete dei servizi informatici e
telematici già disponibili sul territorio o dedicati alla promozione delle risorse culturali, storiche e sociali
presenti nei centri urbani.
• Interventi di connessione territoriale mediante reti materiali quali l’installazione di cartellonistica,
segnaletica verticale e attrezzamento di percorsi con velo stazioni; percorsi pedonali e ciclabili di
collegamento tra le singole aree di intervento comunali.
 
 Considerato che:
- il Laboratorio La.co.sta. (Laboratorio per le Attività Collegate allo Sviluppo Territoriale ed Ambientale
dell’Università del Molise) è un Centro d’Ateneo, la cui precipua finalità è lo studio interdisciplinare delle
problematiche inerenti l’evoluzione territoriali, lo sviluppo urbanistico e gli aspetti architettonici. Il
Laboratorio La.co.sta, assiste studenti, tirocinanti e stagisti collegati ai corsi di studio del percorso
curriculare di Ingegneria, lagati alle materie di Urbanistica, Nozioni giuridiche e Politiche di
Rigenerazione Urbana, del percorso di Dottorato in Analisi e Valorizzazione del paesaggio e del
percorso del Master Internazionale di I Livello PRO.D.U.C.T.I.V.E. COST (PROposal for the
Development of Urban and Coastal Territory In relation to the Value of the Environment;
- la Costituzione della Repubblica Italiana e le leggi sul sistema universitario riconoscono alle Università,
ed alle altre Istituzioni di alta cultura, ampia autonomia con riferimento, in particolare, allo svolgimento
delle proprie attività istituzionali;
- nell’esercizio della predetta autonomia, l’Università degli Studi del Molise ha manifestato il proprio
interesse ad instaurare un proficuo rapporto di collaborazione con la Regione Puglia, ai fini
dell’approfondimento di principi, finalità, approcci ed esperienze attuative della legge regionale n.
21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”, con lo scopo di favorire la crescita della cultura della
rigenerazione urbana nelle istituzioni e nei territori del Molise e della Puglia
 
 Preso atto:
- che l’Università degli Studi del Molise con delibere del Senato Accademico e del Consiglio di
Amministrazione, adottate rispettivamente nelle sedute del 22 e 26 ottobre 2012 ha approvato lo
Schema di protocollo di intesa con la Regione Puglia e ha individuato la Prof.ssa Donatella Cialdea la
referente dell’Università per le attività oggetto della collaborazione;
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 Considerato infine che:
- la collaborazione Interistituzionale sarà organizzata attraverso quattro principali attività:
- incontri;
- indagini e ricerche;
- scambio di dati e informazioni; - sviluppo di iniziative e progetti.
- essa può creare utili occasioni di confronto per la crescita e la diffusione della cultura della
rigenerazione urbana nelle istituzioni e nei territori del Molise e della Puglia.
Per le ragioni sopra esposte, si ritiene opportuno sottoscrivere un Protocollo di intesa tra Regione
Puglia, Servizio Assetto del Territorio e l’Università degli Studi del Molise secondo lo Schema allegato
alla presente Deliberazione per farne parte integrante.
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”.
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k della L.R. n° 7/97
 
LA GIUNTA
 
 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Assetto del Territorio;
 
 vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio;
 
 a voti unanimi e palesi nei modi di legge,
 
DELIBERA
 
 di fare propri i contenuti della narrativa che precede;
 
 di approvare lo “Schema di Protocollo di Intesa” tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi del
Molise;
 
 di delegare alla sottoscrizione del presente Protocollo d’intesa l’Assessore alla Qualità del territorio;
 
 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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